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CATANIA — «Vogliamo uscire dal colore per
parlare di politica? Oooh! Dovete sapere che En-
zo Bianco teneva pure un candidato che si chia-
ma Salvo Bara e aveva un manifesto con scritto:
"Bara per Bianco". Ditemi voi: poteva vincere? Ba-
ra per Bianco!». Vinte al primo turno le comunali

catanesi e rianimato Berlusco-
ni, Umberto Scapagnini esce
dall’astinenza.

Quella verbale, con cui cer-
cava di arginare un po’ le bat-
tute che gli sgorgano inconteni-
bili come la lava nei giorni in
cui l’Etna brontola fuoco. E
quella sessuale, che lo ha tenu-
to a stecchetto per tutta la cam-
pagna: «Il sistema simpatico
fa sì che l’adrenalina... Vab-

buò, la faccio corta: a forza di elisir per il cen-
tro-destra, stavo per diventare impotente io». Chi
ha motivi per sentirsi impotente, a dire il vero, è
la sinistra. Che ha toccato a Catania percentuali
ridicole: 5,5% i diessini, 0,51% i verdi, 1,21% i rifon-
daroli, 1,56% i comunisti italiani. Totale: 8,78%.

PIU’ DI 20 SOTTO INCHIESTA

KYLIE MINOGUE

La Procura di Milano ha iscritto nel registro
degli indagati più di 20 persone in relazione
alla controscalata alla Banca Antonveneta
da parte della Popolare di Lodi e di
imprenditori e finanzieri vicini all’istituto
lodigiano, già finiti nel mirino della Consob.
Le ipotesi di reato contestate a vario titolo
(cioè non tutte a tutti) sono «insider
trading», «aggiotaggio» e «ostacolo
all’attività di vigilanza della Consob». Tra
gli indagati figurano Giampiero Fiorani,
amministratore delegato della Bpl, il
finanziere Emilio Gnutti e altri 18
imprenditori bresciani.
Indagati anche due immobiliaristi romani,
Stefano Ricucci, azionista della Rcs, la
società editrice del Corriere della Sera, e
Danilo Coppola. In questo caso l’ipotesi di
reato non è stata chiarita. Bpl e
Antonveneta, in due note ufficiali, hanno
ribadito la correttezza dell’operato di
Fiorani.
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De Rosa, Ferrarella, Guastella

BRUXELLES

Bruxelles
annuncia tetti alle
importazioni se
Pechino non si
autolimita. Il vice
ministro Adolfo
Urso: «E’ merito
anche delle
pressioni
italiane».

La Ue alla Cina:
stop a magliette
e filati di lino

Sarcina

Gli aerei «Onur Air» giudicati poco sicuri. Porteranno anche i tifosi del Milan a Istanbul

Volano in Italia i charter turchi vietati in Europa

Trattativa dei servizi segreti. Il capo dei banditi potrebbe essere il fratello di un sequestratore arrestato 20 giorni fa

L’ETNA INGOIA POPOFF

Fini: sta bene, ci sono contatti. I rapitori: liberate due detenuti. A Kabul vedove in corteo

di GIAN ANTONIO STELLA

La voce di Clementina al telefono

«Ho un tumore al seno, ma tornerò a cantare»

Gli anglicani ritrovano la Madonna: patto con i cattolici

DELL’UTRI

CONTINUA A PAGINA 4
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Olanda, Germania,
Svizzera e da poco la Fran-
cia hanno vietato i voli del-
la compagnia aerea turca
Onur Air, lasciando a ter-
ra più di 40 mila passegge-
ri. Dopo l’incidente di
Sharm el Sheikh di un an-
no fa (148 vittime), i con-
trolli sui charter sono più
rigorosi e le autorità di
quei Paesi parlano di «si-
curezza insufficiente». I re-
sponsabili della compa-
gnia si difendono: anoma-
lie non gravi.

L’altro ieri invece è de-
collato da Orio al Serio il
primo volo italiano della
Onur Air, dopo un’ispezio-
ne dell’Enac che ha parla-
to di «controllo regolare,
riscontrata solo una di-
screpanza tecnica». Due
airbus Onur Air porteran-
no a Istanbul i tifosi del
Milan per la finale di
Champions del 25 maggio
contro il Liverpool.
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Mangiarotti

«Difficoltà serie, le misure siano credibili». Appello a partiti e sindacati: serve senso di responsabilità
Siniscalco rivede i conti: crescita minore, il deficit sale ma resterà sotto il 4%. Irap via in 2-3 anni

Dall’Immacolata Concezione all’Assunzione, i teologi preparano l’interpretazione comune del culto
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BUGIARDE
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Bonolis,
prediche
e affari

Economia,Ciampirichiamailgoverno

La cantante pop australiana Kylie Minogue (foto Reuters) ha annunciato
di essere ammalata di un tumore al seno e ha rinviato tutti gli impegni
artistici per poter iniziare le cure. «Mi dispiace di deludervi — ha detto ai
fan — ma spero che tutto vada bene e di essere presto di nuovo con voi». I
precedenti di Anastacia e Olivia Newton-John. U A pagina 20 Pollo

Berlusconi su Catania:
neppure Fini ci credeva

Con una solenne litur-
gia nella cattedrale di Se-
attle, negli Usa, è stata uf-
ficialmente presentata la
dichiarazione della Com-
missione internazionale
cattolica-anglicana che
sancisce un ulteriore riav-
vicinamento tra le due
Chiese. Il documento ri-
guarda l’interpretazione
dei dogmi dell’Immacola-
ta Concezione e dell’As-
sunzione di Maria che da
150 anni dividono cattoli-
ci e anglicani. Quello sul
ruolo della Vergine è il
quinto documento di
riavvicinamento tra i due
culti, dopo quelli su Euca-
restia e ministero sacer-
dotale e i passi in avanti
sulla questione del mini-
stero petrino. Tanto che
Giovanni Paolo II si era
dichiarato pronto a una
riformulazione del ruolo
del Papa romano in una
futura Chiesa riunificata.
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Bartoloni

L’euro non frena la nostra economia
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Fuccaro

Il premier Berlusconi sulla vittoria di Scapa-
gnini (Forza Italia) a Catania: «Tutti pensava-
no al disastro, anche Fini. Nessun trionfalismo,
lasciamo parlare le cifre».  U Alle pagine 5, 6 e 8

G I A N N E L L I

Scalata Antonveneta: indagati
Fiorani, Gnutti, Ricucci e Coppola

Il ritorno di Paolo
Bonolis a Mediaset è
una di quelle non noti-
zie che fanno molto ru-
more. Non notizia per-
ché tutti sapevano che
sarebbe finita così. Si
trattava solo di mettere
a punto qualche detta-
glio. A proposito di det-
tagli, si può dire di no a
45 milioni di euro, 90
miliardi del vecchio co-
nio? Si può chiedere a
un conduttore televisi-
vo, per altro molto bra-
vo, di farsi carico della
missione del Servizio
pubblico? Si può tenta-
re di fermare un nume-
ro uno offrendogli so-
prattutto «opportunità
editoriali del massimo
prestigio»?

Bonolis ha fatto i
suoi conti e ha scelto di
tornare a Cologno
Monzese; del resto, in
tv, tutti fanno i loro
conti. Trovarne uno
che anteponga princi-
pi, ideali, aspirazioni in-
somma quelle cose lì è
veramente difficile.
Ma ve li ricordate gli in-
sulti in diretta con An-
tonio Ricci? Il «vergo-
gnati» in primo piano?
Non era mai successo
che due programmi del
prime time si facessero
la guerra in un modo
così diretto e violento;
e dire che la materia
del contendere, appa-
rentemente, era ben
poca cosa.
CONTINUA A PAGINA 33
U Con un servizio di Volpe

Da Rai a Mediaset

La crisi economica c’è ma la soluzione ai proble-
mi «sta soprattutto in noi stessi, alle nostre deci-
sioni, che devono essere credibili». Parola di Carlo
Azeglio Ciampi, intervenuto ieri sulla mancata cre-
scita certificata dall’Istat. Problemi ammessi an-
che dal ministro dell’Economia Siniscalco davanti
alle commissioni Bilancio di Camera e Senato.

R «Serie difficoltà». Durante una cerimonia al
Quirinale per premiare i benemeriti della cultura e
dell’arte, il Capo dello Stato ha parlato di «serie dif-
ficoltà di crescita» per l’Italia. «E’ il tempo della re-
sponsabilità per tutti, ognuno per la sua parte, isti-
tuzioni, lavoratori, produttori» ha aggiunto Ciam-
pi.

R Gli argini. «E non si devono indebolire gli argini
che assicurano la stabilità e ci garantiscono con-
tro le turbolenze finanziarie», ha detto ancora il
Presidente della Repubblica. Parole, queste ulti-
me, interpretate dagli osservatori come una difesa
dei parametri europei e dell’euro, di recente messi
sotto accusa da Silvio Berlusconi.

R «Quadro triste». Nel suo intervento in Parla-
mento Siniscalco ha parlato di un quadro sotto
controllo ma «triste»: crescita 2005 che potrebbe
scendere allo 0,6% invece dell’1,2% previsto, defi-
cit in aumento ma comunque sotto il 4% del Pil.
Quanto all’Irap, l’imposta sparirà in 2-3 anni, ma
«in un quadro di compatibilità complessiva»

U Alle pagine 2 e 3

Breda, M. Franco, Fubini, Galluzzo, Marro, Sensini

Il Quirinale dopo i dati Istat sulla crisi. «Non indebolire gli argini che assicurano stabilità»

I rapitori di Clementina
Cantoni, la cooperante mi-
lanese rapita a Kabul, si
sono fatti sentire e hanno
provato che la ragazza è
viva. Come ha riferito il mi-
nistro degli Esteri Gian-
franco Fini, la banda che
tiene prigioniera Clemen-
tina ha avviato un contat-
to con le autorità afgha-
ne. «Sappiamo che la ra-
gazza sta bene», ha ag-
giunto, riferendosi a una
telefonata nella quale sa-
rebbe stata fatta ascolta-
re la voce della ragazza.

Sulla matrice dei seque-
stratori, le versioni ufficia-
li sono ancora confuse. Se-
condo la polizia di Kabul
la mente del sequestro sa-
rebbe il fratello di Tela
Mohammed, arrestato
venti giorni fa e del quale i
sequestratori avrebbero
chiesto la liberazione. A
Kabul una gruppo di 200
vedove afghane ha manife-
stato per il rilascio di Cle-
mentina.

U Alle pagine 10 e 11

M. Caprara, L. Cremonesi
Farina, Olimpio

Roncone, Sarzanini

di ALDO GRASSO

La Germania accelera
(+1,0), l'Italia indietreg-
gia (-0,5). Per qualche an-
no le due economie erano
state accomunate dallo
stesso male tanto da sem-
brare gemelle. In entram-
be bassa crescita e una po-
polazione invecchiante e
calante; in entrambe una
vasta regione in ritardo (l'
Est, il Sud) che invece di
spingere l'economia, la ral-
lentava e appesantiva i
conti pubblici; entrambe
nell'euro.

Il mezzo gaudio del ma-
le comune, invece, non fi-
nisce oggi: la differenza
era visibile anche prima
che uscissero le cifre del
quarto trimestre 2004. La
stagnazione risultava da
opposte tendenze: in Ger-
mania forti esportazioni e
bassi consumi interni, in
Italia l'inverso. In Germa-
nia un formidabile au-
mento di competitività, in
Italia un calo quasi dram-
matico; in Germania inve-
stimenti e innovazione, in
Italia no. In realtà, i due
Paesi hanno operato in
modo davvero diverso, ne-
gli anni recenti, per uscire
dalla stagnazione.

Chi ha operato? In par-
te, certo, i governi, cui
spettano la sintesi e la gui-
da. Ma c'inganneremmo
se ci fermassimo qui. Non
si tratta solo di governo,
ma di classe dirigente,
dunque insegnanti, giorna-
listi, magistrati, imprendi-
tori, sindacalisti, insom-
ma chiunque - con l'esem-
pio e col potere - eserciti
un'influenza sul pensiero
e il comportamento di al-
tri. Non si tratta solo di re-
cessione, una fase del ci-
clo che si misura in trime-
stri, ma di ristagno e arre-
tramento, che si misurano
in lustri. Non si tratta solo
di economia, che è produ-
zione della ricchezza ma-
teriale, ma di società.

Conosciamo leve e ma-
novelle per guidare la
macchina dell'economia
tra i rallentamenti e le ac-
celerazioni congiunturali.
Ma la crescita, a differen-
za del ciclo, è una biolo-
gia più che una meccani-
ca: è un dinamismo della
società, non solo dell'ap-
parato produttivo; è
espressione di maggiore
o minore vitalità, di fidu-
cia in se stessi e nel futu-
ro, di spirito creativo.

Scienza e politica econo-
mica suggeriscono che co-
sa aiuta la crescita o l'im-
pedisce; ma faticano a
provocarla o antivederla.

Tuttavia, poiché la poli-
tica ama promettere mol-
to e la società da essa tut-
to pretende, il rischio di
errori di politica economi-
ca è elevato. L'errore ha
la melodia invitante di
una canzone. E due stro-
fe della canzone, che le si-
rene cantano spesso in
duetto, mi sembrano par-
ticolarmente pericolose.

Prima sirena: si stava
meglio quando si stava
peggio. Avevamo l'infla-
zione e il disavanzo a due
cifre, ma almeno cresceva-
mo, così qualcuno mor-
mora. Ma ci siamo già
scordati di quanto male si
stesse allora? Vogliamo
riflettere alla condizione
in cui oggi sarebbe l'Italia
se non avesse compiuto la
rincorsa della stabilità ne-
gli anni '90 e stesse fuori
dell'euro, prossima a esse-
re preceduta da ben sei
Paesi che, entrati nell'
Unione un anno fa, pre-
sto saranno anche nell'eu-
ro? Pensiamo davvero di
poter rincorrere l'Asia
con svalutazioni continue
che facciano regredire il
valore del nostro lavoro a
quello di un operaio cine-
se? Sono state proprio le
droghe del cambio e del
disavanzo a fiaccarci.

Seconda sirena: la leva
per uscire dallo stallo è a
Bruxelles. Non è vero, la
leva è in Italia; non soltan-
to a Roma, capitale della
politica, ma in ogni regio-
ne e provincia. Nulla di
ciò che Bruxelles (col no-
stro concorso) permette
o vieta è di impedimento
alla crescita. La riprova è
che con quegli stessi per-
messi e divieti altre econo-
mie prosperano. Scuola,
giustizia, ricerca, infra-
strutture, concorrenza, le-
galità, meritocrazia, buro-
crazia pubblica dipendo-
no interamente da noi.
La Cina è la stessa per
Germania, Italia, Finlan-
dia.

Le sirene cercano di ir-
retire non solo la politica,
ma anche la classe diri-
gente. È dunque impor-
tante che ognuno di noi
abbia punti fermi nel ra-
gionare sul difficile, ep-
pur superabilissimo, mo-
mento.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

«Le mie paure?
Scaramanzia»

* Con "Topolino Story", "Opere di Giovanni Paolo II", "Parole di Giovanni Paolo II" e 7,80; con "City Book" e 8,80; con "Enciclopedia geografica", "Grandi civiltà" e 13,80. A Milano e hinterland con "Guide ViviMilano" e 3,80. In Veneto con "Libro atlante sapori" e 7,80. In Veneto, Umbria e nelle province di Pr, Mo, Re, Ra, Fr, Lt, Ri, Vt, Bs, Gr, Br, Fg, Le, Ta con La Gazzetta dello Sport e 0,90.
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